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Suicidio assistito
l’Ordine dei medici
cambia le regole
deontologiche

E
ffetti immediati della sen-
tenza della Corte costitu-
zionale che ha aperto il 
varco al suicidio assistito 
anche in Italia: l’Ordine 

dei medici chirurghi e odontoiatri 
valuterà le necessarie integrazioni 
al Codice deontologico per applicar-
la.  «È  una  sentenza  equilibrata»,  
premette il presidente Filippo Anel-
li. «Tutela gli assistiti definendo con-
fini netti, prevedendo la non punibi-
lità per l'aiuto al suicidio assistito so-
lo in casi particolari: per i soggetti af-

fetti da patologie irreversibili, con 
sofferenze intollerabili, dipendenti 
per le funzioni vitali da apparecchia-
ture, e nelle condizioni di chiedere 
coscientemente questa opzione».

Le cure palliative
L’Ordine dei medici è indubbiamen-
te sollevato perché la sentenza ri-
spetta il ruolo del sanitario, «non ob-
bligandolo a porre in atto l'aiuto al 
suicidio e affidando alla coscienza 
del singolo medico la scelta se pre-
starsi o meno ad esaudire la richie-
sta del malato». Al medico è infatti 
chiesto di attivare l'assistenza con 
cure palliative al fine di mantenere 
sotto controllo il dolore e di spiega-
re al paziente le scelte possibili: la 
sedazione profonda e le cure pallia-
tive, oppure, in alternativa, le moda-
lità con le quali si potrà eseguire il 
suicidio assistito. Sarà poi il pazien-
te a decidere. La sua volontà, sotto-
posta alle valutazioni del Comitato 
etico, sarà infine recepita dalla strut-
tura sanitaria e il medico potrà sem-
pre fare obiezione di coscienza.

Una sentenza, quella innescata 
dal caso del dj Fabo, che fu assisti-

to dall’associazione radicale intito-
lata a Luca Coscioni, innescata da 
Marco Cappato, che ha affrontato 
un processo sperando proprio nel-
la Corte costituzionale. E adesso le 
cose sono cambiate. Cappato au-
spica una nuova legge, ma intanto 
- dice - «da oggi è in vigore una nuo-
va legge che autorizza il medico ad 
aiutare la morte volontaria del pa-
ziente, qualora ne abbia i requisiti. 
È chiaro che nessun consiglio disci-
plinare potrà prendere provvedi-
menti contro».

Alberto Gambino, presidente di 
Scienza e Vita, fondazione che lavo-
ra a stretto contatto con la Confe-
renza episcopale, avverte: «Il tema 
più significativo delle motivazioni 
è che un'eventuale scelta di fine vi-
ta del paziente debba essere prece-
duta dalla possibilità concreta di 
esercitare il percorso delle cure pal-
liative e della terapia del dolore. Il 
diritto alle cure palliative e alle te-
rapie del dolore diventa con questa 
sentenza inderogabile principio co-
stituzionale. Il governo investa già 
in questa Legge Finanziaria». —
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STATI UNITI

Impeachment
Spuntano contatti
tra Pompeo
e Giuliani

CATANIA
ITALIA

Tre arresti
per le scommesse
sulle partite
di Lega Pro

LAMPEDUSA
ITALIA

Nuovo naufragio
a un miglio
dalla costa
“Ci sono dispersi”

U
n calciatore di serie C, 
il gestore di un centro 
scommesse e un dipen-
dente di una ditta sono 
da ieri agli arresti domi-

ciliari con l’accusa di frode in con-
corso in competizioni sportive. 

Secondo  l’inchiesta  di  polizia  
postale e procura di Catania, in al-
cune partite del campionato di cal-
cio di Lega Pro 2018-19 il numero 
di calci d’angolo, punizioni e perfi-
no  ammonizioni  ed  espulsioni,  
era provocato in modo da far otte-

nere vincite considerevoli ad alcu-
ni scommettitori.

Partite truccate, insomma; non 
sul risultato finale che avrebbe po-
tuto  destare  sospetti  bensì  su  
aspetti secondari del gioco. Tre le 
gare sotto esame: Trapani-Bisce-
glie,  Rende-Bisceglie,  Bisce-
glie-Sicula Leonzio. 

«Siamo rovinati»
Giocava proprio nel Bisceglie, lo 
scorso anno, Giordano Maccarro-
ne, 29 anni, catanese, oggi in forza 
al Foggia. E’ uno dei tre arrestati. 
In  una  intercettazione  dice:  «Io  
non lo so se sabato gioco, se sabato 
non ci dovessi essere, semu pessi 
(rovinati, ndr)». La truffa è stata 
scoperta con un’inchiesta su altre 
vicende: il gestore di un’agenzia di 
scommesse  aveva  scoperto  am-
manchi dai suoi conti di gioco onli-
ne per migliaia di euro.

Indagando, la polizia si è imbat-
tuta nell’attività dei tre, con l’uti-
lizzo di piattaforme di gioco este-
re per non essere identificati: «Ab-
biamo  scoperto  anche  rilevanti  
contatti con scommettitori malte-

si», dice il dirigente della «Posta-
le», Marcello La Bella. Dagli smart-
phone degli arrestati sono saltate 
fuori conversazioni che gli investi-
gatori ritengono importanti. Così 
parlavano Andrea Leanza, 39 an-
ni, titolare di un centro scommes-
se di Gravina di Catania, e Rosario 
Cavallaro, 39, gli altri due ai domi-
ciliari: «Senti, ma cosa è successo, 
era sistemata oppure no?». E l’al-
tro: «Certo». Uno spiega il sistema 
piattaforme online estere: «E’ faci-
lissimo.  E’  l’unico  modo...  che  
tranquillamente...  che  non  può  
succedere niente». 

«Seguo la vicenda con grande at-
tenzione», ha detto il ministro del-
lo  Sport,  Vincenzo  Spadafora,  
mentre  il  presidente  della  Lega  
Pro, Francesco Ghirelli, ha «attiva-
to le procedure interne facendo 
gli accertamenti con i nostri con-
sulenti di Sportradar». Furioso il 
presidente della Sicula Leonzio, 
Giuseppe Leonardi, per il quale «è 
l’ennesimo scempio nel calcio, do-
ve vengono coinvolte società all’o-
scuro di tutto». —
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L
a settimana che registra 
un’impennata nelle par-
tenze di migranti dalla Li-
bia si chiude con il naufra-
gio di un barcone davanti 

all’isola  di  Lampedusa,  proprio  
quando la fine della traversata era 
vicina: 143 sono le persone salvate 
dalla Guardia costiera ma si teme 
che ci siano dispersi, da 15 a 20, che 
motovedette, elicotteri e aerei han-
no continuato a cercare, un miglio 
al largo. L’allarme era stato dato 
nel pomeriggio da un lampedusa-

no che aveva avvistato un barcone 
di 10 metri stracarico di persone. 

Dal porto dell’isola sono partite 
due motovedette per andare incon-
tro al barcone. Ma quando le navi 
di soccorso erano ormai vicine, i mi-
granti si sarebbero spostati repenti-
namente, cosa che ha provocato il 
ribaltamento della barca, già in pre-
cario galleggiamento, trascinando 
nel mare molto mosso tutti gli occu-
panti.  L’intervento  degli  uomini  
della Guardia costiera, poi raggiun-
ti da Guardia di finanza e carabinie-
ri, è stato immediato e in pochi mi-
nuti in 143 sono stati portati a bor-
do, infreddoliti, spaventati, ma vi-
vi. Tra loro una decina di donne e 
un minore. Sono stati tutti portati a 
Lampedusa dove alcuni di loro han-
no chiesto ripetutamente di familia-
ri che non erano nel gruppo. Due 
uomini, un libico e un eritreo, han-
no più volte chiesto delle loro mo-
gli. Pare che sulla barca fossero cir-
ca in 160 e dunque all’appello man-
cherebbero molte persone. Le ricer-
che sono proseguite per tutta la not-
te anche se le condizioni del mare 
sono in peggioramento.

Ocean Viking in arrivo
Entro domani la Ocean Viking, la 
nave delle Ong Sos Mediterranee 
e Medici senza frontiere che in tre 
giorni ha salvato 213 persone al 
largo della Libia, dovrebbe arriva-
re a Messina, «porto sicuro» che il 
Viminale le ha assegnato ieri. La 
svolta  è  arrivata  dopo che,  con-
giuntamente, Italia, Malta, Germa-
nia e Francia hanno chiesto alla  
Commissione Ue il ricollocamento 
dei migranti. Non era mai accadu-
to prima. I quattro Paesi hanno fir-
mato, lo scorso ottobre a Malta, il 
pre-accordo  sulla  gestione  degli  
sbarchi. 

Restano in mare a sud della Sici-
lia, anche loro in attesa di «Pos», al-
tre due navi di  Ong: la catalana 
Open Arms, che ha a bordo 73 per-
sone, e la Aita Mari della spagnola 
Maydayterraneo con 78 migranti. 
In zona è arrivata anche la Alan 
Kurdi. Dall’inizio della settimana 
sono state decine le barche e i gom-
moni partiti dalla Libia. La guardia 
costiera libica dice che 430 perso-
ne sono state riportate indietro. —
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IN SETTE NOTIZIE

L’
inchiesta della Camera 
sull’ipotesi  impeach-
ment apre un varco nel-
la cerchia più ristretta 
di Donald Trump. Gli  

ultimi sviluppi confermerebbero il 
coinvolgimento del segretario di 
stato Mike Pompeo nella vicenda 
Ucraina e rivelano per la prima vol-
ta quello di un parlamentare, De-
vin Nunes, il più alto esponente re-
pubblicano nella commissione in-
telligence della Camera e uno dei 
più stretti alleati del presidente. 

E sulla testa del presidente pen-
de la variabile di John Bolton, silu-
rato in settembre da Trump per 
contrasti su vari dossier, tra cui le 
pressioni su Kiev per far indagare i 
Biden, al centro dell'indagine di 
impeachment: il consigliere per la 
sicurezza nazionale ha comincia-
to a lanciare «cinguettii» sibillini 
dopo aver accusato la Casa Bianca 
- che nega - di avergli bloccato sino 
a ieri l'account Twitter. «Per paura 
di ciò che potrei dire?», ha chiesto 
in tono apparentemente minaccio-
so.  «Felice  di  essere  tornato  su  
Twitter dopo più di due mesi. Per i 
retroscena, restate sintonizzati..», 
ha proseguito Bolton, la cui testi-
monianza - se autorizzata da un 
giudice - potrebbe fornire forse la 
prove  schiaccianti  dell'impeach-
ment mettendo in imbarazzo i re-
pubblicani. 

I contatti Pompeo-Giuliani
Ma la notizia più preoccupante ri-
mane quella su Pompeo, che fino-
ra aveva preso le distanza dall’affa-
re Ucraina. Il dipartimento di Sta-
to è stato costretto a rendere pub-
blici circa 100 pagine di documen-
ti che rivelano ripetuti contatti tra 
il segretario di Stato e Rudy Giulia-
ni, l'avvocato personale di Trump 
che  coordinava  le  pressioni  su  
Kiev. Gli atti, ottenuti da una ong 
grazie al Freedom of information 
act, dimostrano che Pompeo e Giu-
liani parlarono due volte in mar-
zo, prima e dopo che l'avvocato 
consegnasse il materiale raccolto 
contro i Biden e un mese prima 
che l'ambasciatrice Usa a Kiev Ma-
rie Yovanovitch fosse richiamata 
da Trump. 

Una delle due telefonata fu age-
volata dalla Casa Bianca. Novità 
anche sul  fronte del  Russiagate 
bis: in attesa del 9 dicembre, data 
della pubblicazione, sulla stampa 
Usa compaiono alcune anticipa-
zioni sul contenuto del Rapporto 
sull'indagine condotta dall'ispet-
tore generale del dipartimento di 
Giustizia, Michael Horowitz. Se-
condo quanto scrive il New York 
Times, che non ha avuto accesso 
alla bozza del documento, ma ne 
ha discusso parte del contenuto 
con persone che ne sono a cono-
scenza, dal rapporto emergereb-
be che Joseph Mifsud, l'enigmati-
co professore maltese della Link 
Campus University, non era un in-
formatore dell'Fbi. —
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HONG KONG
HONG KONG

Oggi il voto locale
Le prime elezioni
dopo lo scoppio
della rivolta

BOGOTÀ
COLOMBIA

Coprifuoco
e militari in strada
per le proteste
contro il governo

A
lla fine, dopo sei mesi di 
proteste iniziate pacifi-
camente come rivendi-
cazione d’autonomia da 
Pechino e culminate nel-

la violenza delle ultime settimane, 
la parola passa alla politica: Hong 
Kong va alle urne. Non è il suffragio 
universale oggetto di una delle 5 ri-
chieste della piazza, ma il voto per il 
rinnovo dei 18 consigli distrettuali, 
il livello più basso dell’amministra-
zione che esprime i consulenti del 
governo in materia di budget locale 

ed esigenze sociali. Di solito non si 
tratta di elezioni partecipate, per-
ché la posta in gioco è bassa, i consi-
gli regionali contano poco. Stavolta 
però è diverso e, a giudicare dal nu-
mero di chi si è registrato (4,1 milio-
ni su 7,4 milioni di abitanti), Hong 
Kong considera la tornata di oggi 
un referendum sullo status quo e 
sulla governatrice Carrie Lam.

Le esercitazioni dei militari cinesi
«Ero  certo  che  con  questo  clima  
avrebbero cancellato il  voto»  am-
mette l’insegnante Paul, uno di quel-
li che ha dato una mano portando ci-
bo agli studenti assediati nel Politec-
nico. Un piccolo manipolo è ancora 
dentro, tra gli edifici accademici sot-
to il tiro della polizia, ma da giovedì 
la tensione è scemata. Alcuni testi-
moni raccontano alla «Reuters» che 
nelle caserme dell’Esercito Popola-
re di Liberazione, a ridosso del Poli-
tecnico, si vedono battaglioni di mi-
litari cinesi impegnati in esercitazio-
ni con scudi ed elmetti, nulla di uffi-
ciale dal momento che in base agli 
accordi del 1997 i 12 mila presenti a 
Hong Kong non possono interveni-

re se non i caso di minacce alla sicu-
rezza (e infatti finora non sono inter-
venuti) e però pur sempre un mes-
saggio chiaro.

Tutti gli occhi sono ora sui 452 
seggi aperti per la prima volta sotto 
stretto  controllo  delle  unità  an-
ti-sommossa, una presenza necessa-
ria, spiegano le autorità, «per sco-
raggiare le interferenze e mantene-
re l'ordine». Secondo il «South Chi-
na Morning Post» le postazioni di 
voto saranno presidiate per un tota-
le di 31 mila agenti che però «mini-
mizzeranno  la  loro  visibilità  per  
non spaventare gli elettori». In città 
si  respira  una  calma  artificiale  e  
non più la guerriglia urbana in cor-
so senza sosta da fine settembre.

Tra i 1.104 in corsa ci sono diver-
si candidati del fronte pro-demo-
crazia che, contando di lasciarsi la 
violenza  alle  spalle  e  battagliare  
politicamente  in  «modo  civile»,  
puntano  a  conquistare  più  posti  
possibile laddove un tempo la pre-
senza dei filo-cinesi era incontra-
stata. La posta in gioco è cresciuta: 
ogni voto conta. —
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C
oprifuoco e militari per 
strada. La scena si ripe-
te ormai in molte città 
dell’America Latina. La 
rivolta  stavolta  conta-

gia la Colombia. Dopo il  grande 
sciopero nazionale di giovedì scor-
so che ha mobilitato quasi un milio-
ne di studenti, lavoratori, commer-
cianti, impiegati e dipendenti pub-
blici, il Paese ha vissuto altre due 
giornate di scontri. Dopo gli assal-
ti ai supermercati con saccheggi e 
devastazioni, i raid di gruppi orga-

nizzati, i lanci delle pietre e delle 
molotov, il presidente Iván Duque 
ha deciso di mobilitare l'esercito e 
di affiancarlo agli agenti anti som-
mossa, decretando il coprifuoco. 
Non accadeva dal 1977. Lo stesso 
sindaco di Bogotà, Enrique Peñal-
osa, ha dichiarato il coprifuoco. 

Dialogo nazionale
Quasi 20 mila uomini tra poliziotti 
e militari sono stati dispiegati nella 
capitale compiendo circa 230 arre-
sti. Almeno 76 stazioni del Tran-
smilenio,  il  sistema  di  trasporto  
pubblico su gomma di superficie 
sono state attaccate. Il presidente 
Duque ha annunciato l'avvio di un 
dialogo nazionale. «A partire dalla 
prossima  settimana,  avvierò  un  
dialogo nazionale, che rafforzerà 
l'attuale programma di politica so-
ciale, lavorando allo stesso tempo 
a una visione a medio e lungo ter-
mine che ci consentirà di colmare 
le lacune sociali». La risposta dei 
manifestanti al coprifuoco non si è 
fatta attendere: nella notte hanno 
protestato con pentole e padelle di 
fronte  alla  casa  del  presidente.  

Una cinquantina di persone ha in-
tonato l'inno nazionale di fronte al-
la residenza del Capo dello Stato 
nel nord della capitale per poi di-
sperdersi un'ora dopo l'inizio del 
coprifuoco imposto alle 21 locali 
(le 3 in Italia). Altre 300 persone 
hanno  protestato  sull'autostrada  
principale che attraversa Bogotà. 
A Santander de Quilichao, nel di-
partimento di Cauca (nel sud-ove-
st), tre poliziotti sono stati uccisi e 
altri sette feriti durante un attacco 
con bombole di gas contro una sta-
zione di polizia. Le autorità però 
hanno escluso che l'attacco fosse le-
gato alle proteste e hanno puntato 
il  dito  contro  gruppi  armati  che  
operano a Cauca, regione strategi-
ca per il traffico di marijuana e di 
cocaina, di cui la Colombia è il mag-
giore produttore mondiale. 

Nessuno garantisce più per l’or-
dine pubblico, così, a causa del co-
prifuoco è  saltata  l'esibizione  in  
programma a Bogotà fra Roger Fe-
derer e Alexander Zverev. E' stato 
lo stesso tennista svizzerlo a comu-
nicarlo su Twitter. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La parola del giorno 

Scampia
Quartiere a Nord di Napoli famoso per le sue sette Vele

Scampia è un quartiere di Napoli, costruito 
nell'area nord della città. Oltre l’80% dei 
suoi  edifici  risale  al  ventennio  '70-'90,  
quando fu tirato su in piena emergenza po-
st-terremoto e diventato un tutt’uno con 
le sette Vele che facevano parte di un pro-
getto abitativo innovativo. 

È uno dei quartieri più popolosi di Napo-
li, nonostante il numero di residenti è mol-
to più alto a causa delle occupazioni abusi-
ve iniziate dopo il terremoto del 1980. Qui 
c'è uno dei tassi di disoccupazione più alti 
d'Italia, microcriminalità e degrado diffu-
so. Da palazzi-simbolo del degrado italia-

no e piazza di spaccio più grande d’Euro-
pa, da 10 anni Scampia sta faticosamente 
scrivendo una storia nuova di riscatto e ri-
generazione anche se, nonostante i nume-
rosi annunci, un’ultima Vela continua a ri-
manere in piedi. 
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In epoca di sovranismi, non è banale che 
due presidenti si rechino in una terra di con-
fine a ricordare quante tragedie furono cau-
sate nel nome di opposte nazionalità. A Bol-
zano Sergio Mattarella e il suo omologo au-
striaco, Alexander Van der Bellen, hanno 
preso spunto da una raffica di anniversari 
per celebrare il dialogo tra le comunità di lin-
gua italiana e tedesca. Altamente simboli-
che le due visite al muro del Durchgangsla-
ger, l’ex campo di deportazione nazista, e al 
luogo in cui nel 1921 venne assassinato dai 
fascisti il maestro Franz Innerhofer, men-
tre tentava di difendere un allievo.

PAOLO GIANDOTT/REUTERS

BOLZANO
ITALIA

Mattarella
e Van der Bellen
insieme contro
i nazionalismi
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